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No alla soppressione a rate
dell'esercito!

Contro l'iniziativa a favore
di una ridistribuzione delle spese
militari

La SSU è fermamente decisa a combattere l'iniziativa

popolare a favore di una ridistribuzione delle

spese militari. Pertanto, la volontà di farlo non è

sufficiente. Bisogna anche disporre di argomenti fondati

e di un piano d'azione concreto. Non si può però
attendere di conoscere la data esatta della votazione

prima di passare al coordinamento ed aUa preparazione

di detto piano d'azione. Al contrario, bisogna
iniziare il più presto possibüe.
A questo proposito, i membri deUa commissione
potitica e della commissione deU'informazione deUa

SSU si sono riuniti per elaborare il piano strategico
da adottare in vista deU'imminente votazione.

Una marea di progetti
contro l'esercito

In passato, il popolo svizzero ha chiaramente respinto

tutte le iniziative ostìi aU'esercito. Nel 1996,
opponendosi aUa soppressione deUo stesso con ü 64,4%
dei voti, nel 1993 votando a favore di un aumento

delle piazze d'armi con il 55,3% e per la modernizzazione

deUe Forze aeree con il 57,2%; Nel 1977,

inoltre, il 77% deUa popolazione ha respite l'iniziativa

contro l'esportazione di materiale beUico.

La prima iniziativa, avanzata dalla sinistra nel 1992,

per una riduzione a metà deUe spese militari viene
annuUata dal Parlamento. Il secondo tentativo porta
ora il nome "Iniziativa a favore di una ridistribuzione
deUe spese miUtari". Durante la sessione del dicembre

scorso, il verdetto del Consiglio nazionale con
120 voti contro detta iniziativa è stato ben chiaro e c'è
da augurarsi che il Consiglio degti Stati ne segua
l'esempio. L'unanimità dei partiti borghesi ed U buon

senso dimostrato dal sovrano in occasione di
votazioni precedenti costituiscono delle premesse ben
favorevoli.

In effetti, si è capito che questa iniziativa mira aUa

soppressione deU'esercito. L'inchiesta deU'Istituto

potitecnico di Zurigo sulla "sicurezza" dimostra
chiaramente che il 73% deUe persone intervistate attesta
la necessità di avere un esercito. Ci sono però
ulteriori fattori che lasciano sperare un risultato positivo.
Da una parte il risanamento graduale deUe finanze
federali in corso (a cui l'iniziativa in questione però
non contribuisce affatto) e daU'altra i risparmi effettivi

già realizzati daU'esercito.

Spese militari in rapporto al budget globale della Confederazione dal I960

Anno Difesa Assistenza Trasporti Istruzione Agricoltura Altre

I960 34,7% 13,4% 5,9% 3,6% 12,3% 30,1%

1970 25,9% 17,0% 16,2% 8,5% 10,0% 22,3%

1980 20,3% 20,6% 15,7% 8,7% 9,0% 25,7%

1990 19,1% 21,7% 14,8% 7,7% 8,5% 28,2%

1998 11.5% 27.7% 17.8% 6.7% 8.4% 27,9%

Dati dell'Ufficio federale della Statistica
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Il DDPS è il dipartimento che ha risparmiato di più
entro U 1990 ed il 1998 e continua a farlo tutt'ora.
Con il suo Rapporto suUa poUtica di sicurezza 2000,
il Consiglio federale ha dimostrato che, contrariamente

a quanto alcuni promotori deU'iniziativa

sostengono, le sue riflessioni non si basano affatto sulla

guerra fredda.

Uno degti svantaggi consiste nel fatto che bisogna
lottare contro l'insoddisfazione che regna attualmente
neU'ambito deUa miUzia per via degti errori commessi

con l'esercito 95 e contro le numerose contraddizioni

per quanto riguarda la reaUzzazione deU'esercito

XXI.

A questo proposito la SSU esige dal DDPS dei model-
U più reaUstici ed una comunicazione più trasparente.

Le necessità finanziarie di altri settori poUtici,
sopratutto di queUo sociale, costituiranno senzaltro degti

argomenti a favore deU'iniziativa. Bisogna però
mettere in dubbio che un'iniziativa che rischia di far

perdere migUaia di posti di lavoro possa venir
considerata come una soluzione adeguata.

le sue sezioni mettendo a loro disposizione gti
argomentali contro l'iniziativa.

È tramite una comunicazione trasparente con i
suoi membri, il mondo della politica e la
popolazione che la SSU e le sue sezioni intendono

apportare un forte contributo affinché
l'iniziativa in questione venga nettamente respinta.

La struttura federalistica deUa SSU è favorevole ad un
tale piano d'azione perché permette di ottenere un
effetto moltiplicatore. AU'assemblea dei delegati del 17

giugno a Friburgo, la SSU darà la sua parola d'ordine
e la Conferenza dei presidenti del 12 agosto segnerà
l'inizio ufficiale deUe attività contro l'iniziativa. Da

primavera ad inizio estate, la SSU preparerà gU

argomentali, le liste dei referenti ed ulteriore materiale di

informazione, mentre le sezioni, con l'appoggio deUa

SSU, si occuperanno di designare ed istruire le
persone responsabili per poter dar inizio alla campagna
elettorale subito dopo le vacanze estive.

Allarmare - informare - motivare -
coordinare

Il compito deUa SSU non è queUo di lottare sola contro

questa iniziativa, bensì di apportare un contributo

politico-militare, necessario sopratutto nel periodo

che precede la votazione. La SSU assicura il
preallarme, informa suUe conseguenze deU'iniziativa e

coordina le attività in coUaborazione con ü GEP

(Gruppo di lavoro per un efficiente Esercito miliziano

a tutela deUa Pace). Inoltre, essa assiste e motiva

Data di votazione anticipata

La situazione finanziaria non deve essere di pregiudizio

all'Esercito XXI. La pianificazione va fatta in
funzione delle esigenze pohtico-mititari e di una valutazione

deUa situazione futura. Una tale riforma non si

può realizzare sotto la spada di Damocle di una
riduzione a metà deUe spese miUtari. La votazione deve

aver luogo prossimamente. Al più tardi il 26 novembre,

il sovrano ed il Parlamento dovranno prendere
una decisione. ¦
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